Proposta mobilità alterativa

Premessa

Compito di un responsabile della vita cittadina è quello di garantire che un problema dei cittadini sia risolto nel migliore dei modi che nello specifico della mobilità cittadina significa favorire e non danneggiare la mobilità cioè velocizzarla senza danneggiare il territorio e renderla più economica. 

Oggi la mobilità affidata  alla iniziativa individuale e non organizzata  ( salvo regolamentazione dei vigili ), è caotica (traffico , smog, stress ) , costosa ( ipotizzo  costi di 15 milioni di euro annui  di cui una piccola aliquota  del 15% resta sull’isola ) , e lenta (personalmente ho sperimentato che si fa prima andando a piedi), per cui si può sostenere che qualsiasi ipotesi di una qualche regolamentazione può essere migliore.

In un recente incontro dei sindaci delle maggiori città del mondo tenutosi a NewYork ( Giugno 07 ) si è convenuto che la risoluzione  dei problemi relativi alla mobilità è esclusivamente affidata al trasporto pubblico ed in questa direzione si stanno orientando con le difficoltà  che ovviamente si incontrano in realtà di decine di milioni di abitati , migliaia di ettari di territorio cittadino e legami con altre realtà territoriali che noi a Procida raggiungiamo via mare. La peculiarità del nostro territorio limitato , ed esigenze ci consente di tentare di applicare criteri che non potranno essere adottati facilmente altrove : potremmo diventare l’ombelico del mondo.

Ecco la proposta

1 ) vietata la circolazione di veicoli privati per tutta l’isola dallo 00,00 del 01/01/.. alle    24.00 del  31/12/… ad eccezione dei casi previsti nel successivo punto 4

2) servizio pubblico costituito da :

    - tre tipi di minibus : 

              linea principale ( L1 per intenderci )

              linee circolari 

                      C1 terra murata , San rocco ,piazza posta , principe Umberto 

                      C2 piazza posta, Santissima Annunziata, cimitero , Sant’Antonio 

                      C3 chiaiolella , solchiaro, panoramica, sant’Antonio,

              linee periferiche : solchiaro, cottimo, vigna ecc. 

       biglietto orario per usufruire per una giornata o alcune ore dei servizi.

       le frequenze , le dimensioni dei bus  ed il costo dei biglietti stabiliti con la 

       società di gestione  ed un  opportuno periodo di sperimentazione     

· servizio taxi anche notturno a chiamata a prezzi convenuti

· velocità dei veicoli rigorosamente rispettosi delle esigenze di tranquillità e sicurezza dei pedoni

3) il trasporto merci di qualsiasi tipo ivi comprese quelle necessarie alle  esigenze  

    domestiche ( conseguenti la  spesa ), affidate ad un servizio tipo Toto Paolo ( o la 

     stessa società del  trasporto persone )sulla scia di quanto lo  stesso Toto Paolo 
     già svolge e di  quanto succede nell’edilizia dove le imprese con o   senza un 

     proprio mezzo di   trasporto si servono di furgoni per approvvigionamento  dei 

     materiali necessari.

I prezzi del servizio devono essere convenuti e regolamentati come con il servizio passeggeri dei bus.

4 ) E consentito il transito dei veicoli  privati  su tutto il territorio esclusivamente per   : emergenze, spostamento da e per raggiungere il continente, casi eccezionali previa autorizzazione legata ad esclusiva specifica circostanza, medici ed operatori sanitari esclusivamente i esercizio delle specifiche funzioni  non sono previste limitazioni per i veicoli di servizi ad eccezioni delle velocità.

5 ) non sono consentite deroghe di alcun genere ritenendo che tutte le esigenze siano contemperate nel servizio pubblico così organizzato.

Altre esigenze e circostanze non contemperate in questa bozza ed in particolare non previste ne prevedibili subito si possono osservare e valutare attraverso un periodo di sperimentazioni che può essere di otto mesi - un anno .

Periodo di studio – sperimentazione

Si può impiegare un periodo di otto mesi - un anno per verificare e sperimentare il sistema alterativo di mobilità, e potrebbe essere il seguente:

· verificare con le categorie ed in particolare le società di gestione dei servizi la fattibilità delle ipotesi fino a Pasqua prossima ( tre mesi di tempo potrebbero bastare),

·  provare nella settimana santa prossima un primo blocco di una intera settimana del traffico privato e tenendo conto che tra benedizioni delle palme , apostoli ,processioni del Venerdì Santo e pasquetta già si ha un congruo blocco della circolazione non sarebbe grosso sacrificio.

· Raccogliere i dati e le osservazioni emergenti in questa prima settimana di prova e mettere a punto il sistema per una nuova prova generale più ampia ( 15 giorni ) a Giugno.

· Nuovo studio di dati ed  aggiustamenti definitivi per andare a regime a luglio  ed  agosto, quando già si pratica il blocco notturno.

Sono convinto che se a Settembre qualcuno volesse  tornare indietro al sistema attuale sarebbe linciato, ma potrei sbagliarmi , in ogni caso non costa niente provare e ritengo che sia necessario ed urgente.

Ipotizzo che un sistema di mobilità di questo tipo consentirebbe al paese  di risparmiare il 50% di quanto spende oggi per al propria mobilità, di utilizzare un 30% dello stesso importo per creare posti di lavoro nell’isola ( per le più frequenti e diffuse corsa dei bus , per il trasporto merci come ipotizzato, nuove licenze taxi necessarie), ma in particolare  aumenterebbe la velocità della mobilità cittadina, ridurrebbe lo  stress che è connesso con il caotico traffico attuale, consentirebbe un impiego dei vigili urbani in altri settori dei propri compiti di istituto e non ultimo sottrarrebbe ai nostri giovani opportunità di nuocersi con la ridotta mobilità che non fa bene ai loro corpi, e con i pericoli di incidenti ed altro.

